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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO OFFICINA EDUCATIVA

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/01/2026 è stata approvata la 
Nota di aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2026-2028;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 19/01/2026 sono stati approvati il 
Bilancio di Previsione 2026 – 2028 ed i relativi allegati;

 con delibera di  Giunta Comunale n. 14 del 29/01/2026 è stato approvato il  Piano 
Esecutivo  di  Gestione  2026-2028  –  Assegnazione  risorse  finanziarie  per  Macro 
obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2.;

 con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.46  del  26/3/2026  dichiarata  immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il  Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026/2028 e contestuale aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione e relativi 
allegati, approvato con G.C. 14 del 29/1/2026 e successivi aggiornamenti;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 98 del 27/04/2026 sono stati approvati il 
Rendiconto della gestione 2025 ed i relativi allegati;

 con deliberazione di C.C. n. 176 del 27/07/2026 è stata deliberata dal Consiglio la 
"VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2026-2028 E RELATIVI ALLEGATI. VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI 
SENSI DELL’ART. 193 D. LGS 267/2000";

Premesso inoltre che:
con Decreto PG n. 233988 del 30/09/2025 il Sindaco ha designato la Dott.ssa Nicoletta Levi 
con le funzioni di Dirigente del servizio Officina Educativa, salvo revoca anticipata, ai sensi 
dell'art.13 - Sezione A del vigente Regolamento sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei 
Servizi;

Considerato che:
nelle sue linee programmatiche di mandato il Comune individua tra le sue priorità la cura 
e il benessere della comunità a partire dall’Educazione come veicolo per la rigenerazione 
dei quartieri sotto il profilo sociale e inclusivo;

tali priorità trovano corrispondenza nel DUP 2026, all’indirizzo strategico 1- Sostenibilità 
Sociale - che mette al “centro” la persona e la sua crescita psichica, fisica ed emotiva da 
favorire  attraverso  il  consolidamento  delle  progettualità  educative  e  in  un  contesto 
sempre aggiornato, stimolante e coerente con il diritto all'educazione e alla formazione;

il  ricorso  agli  strumenti  della  co-programmazione  e  co-progettazione  applicati  dal 
Comune di Reggio Emilia nell’ultimo decennio in diversi ambiti di policy, costituisce una 
strategia efficace da applicare anche nel sistema educativo per favorire la costruzione di 
una “comunità educante” capace di mettere in rete le diverse forze del territorio;

il  modello  di  governance  allargata  si  basa  sull’idea  di  un’amministrazione  pubblica 
capace di  dialogare  e collaborare  attraverso l’istituto  della  co – progettazione con le 
diverse comunità che animano la città: dai singoli cittadini alla rete degli Enti del Terzo 
Settore, dal mondo dell’educazione e della conoscenza alle istituzioni pubbliche fino al 
mondo profit;

tale modello consente non solo di rispondere in modo più efficace alle esigenze degli 
studenti e delle loro famiglie ampliando all’interno della scuola le opportunità educative, 
ma di favorire anche l’incontro delle comunità scolastiche con la comunità più larga cui 
appartengono,  per  promuovere il  dialogo  con  le  risorse del  territorio,  il  rispetto  delle 
persone, la cura dei beni comuni e delle risorse pubbliche;



la  qualità  della  scuola,  oggi  in particolare,  si  misura anche dal  suo protagonismo sul 
territorio, nella sua volontà di farsi promotrice di partecipazione e proposta culturale non 
solo per i bambini, ma anche per le famiglie di riferimento;

Dato atto che:
Il  Comune  di  Reggio  Emilia  ha  deciso  di  aderire  alla  procedura  regionale  relativa  alla 
MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  A  RENDERE  DISPONIBILI  OPPORTUNITÀ 
EDUCATIVE  AGGIUNTIVE  A  FAVORE  DEGLI  STUDENTI  DELLA  SCUOLA  PRIMARIA 
NELLE  DUE  SETTIMANE  ANTECEDENTI  L'INIZIO  DEL  CALENDARIO  SCOLASTICO 
2026/2027.  AGENDE TRASFORMATIVE URBANE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE – 
ATUSS,  assumendo integralmente  quanto indicato  e previsto nel  relativo Allegato  1 alla 
DGR. n. 2026/1072;

Aderendo al progetto regionale “Scuole aperte”,  il  Comune di  Reggio Emilia ha messo a 
disposizione opportunità educative aggiuntive a favore degli studenti della scuola primaria, 
dalle  classi  seconde  alle  quinte,  nelle  due  settimane  antecedenti  l'inizio  del  calendario 
scolastico 2026/2027, venendo incontro alle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro delle famiglie.

Pertanto, con deliberazione di Giunta Comunale ID n. 136 del 14/07/2026 “PROGETTO 
REGIONALE DI SPERIMENTAZIONE DI SCUOLE APERTE NELLE SCUOLE PRIMARIE 
DAL  31  AGOSTO  AL  14  SETTEMBRE  2026:  ADESIONE  DEL  COMUNE  DI  REGGIO 
EMILIA  AL  BANDO,  CON  IL  RECEPIMENTO  DEGLI  INDIRIZZI  E  DEI  CRITERI  DI 
ISCRIZIONE  DEGLI  STUDENTI”,  dichiarata  immediatamente  esecutiva,  il  Comune  ha 
approvato la partecipazione al suddetto progetto, approvando altresì:

 i requisiti e i criteri delle azioni attivabili per la realizzazione del progetto così come 
disposti  dalla  Regione Emilia  Romagna e  indicati  al  punto  3 “caratteristiche delle 
azioni attivabili” dell’Allegato 1 alla DGR N. 2026/1072;

 lo Schema di Accordo di Collaborazione tra il Comune di Reggio Emilia e gli Istituti 
Comprensivi "A. Einstein", "A. Manzoni", "A. Ligabue", "A.S. Aosta", "D.P. Borghi" "E. 
"S. Pertini 1 e 2, “L. Da Vinci”, “M.E. Lepido”, “Kennedy”, “G. Galilei”, “E. Fermi” in 
persona dei loro dirigenti, per la messa a disposizione dei locali scolastici;

 lo  schema dei  posti  disponibili  in  rapporto  ai  plessi  e  agli  Istituti  Comprensivi  di 
riferimento, in relazione all’utenza che ne ha diritto, secondo quando stabilito dalla 
DGR  N.  2026/1072,  ai  posti  effettivamente  disponibili  in  rapporto  alla  capienza 
spaziale  messa  in  disponibilità  dalle  scuole  aderenti,  al  tetto  massimo  di  spesa 
prevista in relazione al contributo massimo stanziato dalla Regione Emilia-Romagna 
come da DGR N. 2026/1072 e che risulterà comunque solo in relazione al numero 
finale  di  adesioni  da  parte  delle  famiglie  che  richiederanno  l’accesso  al  servizio 
sperimentale;

 i  criteri  di  precedenza e  i  relativi  punteggi  da adottare nel  caso di  esubero delle 
domande di iscrizione da parte delle famiglie rispetto ai numeri disponibili in linea con 
quanto disposto dalla DGR N. 2026/1072;

Nello stesso si delineava il piano delle attività sperimentali di seguito sintetizzate:
 l’azione sperimentale si è svolta nelle due settimane antecedenti l’inizio delle lezioni 

dell’anno  scolastico  2026/2027,  fissato  quest’anno  per  martedì  15  settembre,  e 
precisamente dal 31.08.2026 al 14.09.2026;

 l’attività  è stata rivolta  agli  alunni  iscritti  nell’anno scolastico 2026/2027 alle  classi 
dalla II alla V delle scuole primarie statali;

 le attività dovevano essere programmate al mattino, nella fascia oraria compresa tra 
le 8.00 e le 13.00;

 le attività sono state erogate all’interno delle scuole di appartenenza degli studenti o 
all’interno di uno o più plessi della stessa Istituzione scolastica/Istituto Comprensivo.



 l’elenco  dei  plessi  individuati  dal  Comune  in  collaborazione  con  gli  Istituti 
comprensivi;

 i moduli attivati da Scuole aperte sono stati formati da 15 bambini con un educatore e 
la possibilità di un educatore in affiancamento nel caso della presenza di alunni con 
disabilità;

Dato atto che:
• la  Regione  Emilia  Romagna  ha  stabilito  che  i  comuni  potevano  determinare  in 

autonomia sia le modalità di presentazione delle domande e i criteri stessi di accesso 
da parte delle  famiglie,  sia  le  modalità  di  individuazione  dei  soggetti  gestori  e  le 
tipologie di offerta educativa per il periodo 31 agosto - 14 settembre presso i Plessi 
scolastici aderenti al progetto;

• con la richiamata delibera di Giunta comunale ID  n. 136 del 14/07/2026.sono stati 
individuati  e approvati i  criteri  di precedenza e relativi  punteggi per l’accoglimento 
delle domande di iscrizione ai servizi scolastici;

• con la medesima deliberazione è stato altresì disposto di procedere con successivi 
atti dirigenziali, all’attivazione dell’iter di co-progettazione finalizzato all’individuazione 
dei soggetti gestori per la realizzazione delle attività extrascolastiche nel periodo dal 
31 agosto al 14 settembre 2026 ai sensi dell’art.55 del Dlgs n.117 del 2017, nonché 
l’approvazione e la pubblicazione del relativo avviso pubblico rivolto alle famiglie per 
l’acquisizione delle iscrizioni;

 con provvedimento Dirigenziale n. 1419 del 16/07/2026 è stato pubblicato l’AVVISO 
PUBBLICO  RIVOLTO  ALLE  FAMIGLIE  DEGLI  STUDENTI  DELLE  SCUOLE 
PRIMARIE  DI  REGGIO  EMILIA  PER  LA  PARTECIPAZIONE  AL  PROGETTO 
REGIONALE DI SPERIMENTAZIONE DI SCUOLE APERTE DAL 31 AGOSTO AL 14 
SETTEMBRE  2026  –  BANDO  APPROVATO  IN  ATTUAZIONE  DELLA  DGR  N. 
2026/1072  per  recepire  le  iscrizioni  da  parte  delle  famiglie  al  serizio  di  offerta 
educativa in argomento;

 con  provvedimento  dirigenziale   n.1463  del  22/07/2026  è  stato  approvato  e 
pubblicato  l’AVVISO  PER  L’ATTIVAZIONE  DI  UN  PERCORSO  DI  CO-
PROGETTAZIONE  EX  ART.  55  DEL  D.LGS.  N.  117/2017  FINALIZZATO  ALLA 
CREAZIONE  DI  OPPORTUNITÀ  EDUCATIVE  AGGIUNTIVE  A  FAVORE  DEGLI 
STUDENTI  DELLE  SCUOLE  PRIMARIE  STATALI  DEL  COMUNE  DI  REGGIO 
EMILIA  CHE  SI  SVOLGERANNO  NELLE  DUE  SETTIMANE  ANTECEDENTI 
L'INIZIO  DEL  CALENDARIO  SCOLASTICO  2026/2027  IN  ATTUAZIONE  DEL 
BANDO  DELLA  REGIONE  EMILIA  ROMAGNA  APPROVATO  CON  DGR  N. 
1072/2026  per  l  avvio  della  fase  di  co-progettazione  finalizzata  ad  individuare  i 
soggetti gestori e le proposte educative rivolte agli alunni delle scuole primarie statali 
di Reggio Emilia;

 al  sopra citato Avviso di  co-progettazione potevano partecipare gli  Enti  del  Terzo 
Settore, iscritti al RUNTS.(Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) o iscritti ai vari 
Registri regionali di competenza come definiti dalla normativa di settore e nelle more 
della trasmigrazione al RUNTS, come definito dall’articolo 4 del D.Lgs 117/2017;

 potevano  altresì  essere  ammessi  a  partecipare,  ma  esclusivamente  in  qualità  di 
partner  del  progetto,  associazioni  e  società  sportive  dilettantistiche,  purché 
condividessero le finalità sociali  ed educative previste nell’Avviso,  impegnandosi  a 
concorrere  al  raggiungimento  degli  obiettivi  del  progetto  apportando  risorse, 
competenze e attività complementari a quelle degli ETS proponenti;

Sottolineato che: al fine di evitare la frammentazione dell’offerta educativa, di coordinare in 
maniera più efficace le singole zone e di garantire una gestione organica del servizio nei 
diversi plessi scolastici individuati dalla Giunta, i plessi scolastici sono stati raggruppati in 
quattro  quadranti  territoriali,  così  come  di  seguito  articolati  e  successivamente  riportati 
nell’Avviso per la co-progettazione:

QUADRANTE NORD:



Ic Fermi - Canossini: 6 moduli : 90-120 minori (di cui 18 con disabilità)
Ic Manzoni - Bergonzi: 4 moduli: 60-80 minori (di cui 12 con disabilità)
Ic Manzoni - Pascoli: 2 moduli: 30-40 minori (di cui 6 con disabilità)
Ic Galilei - Madre Teresa di Calcutta: 3 moduli: 45-60 minori (di cui 9 con disabilità)
Ic Galilei - Collodi: 3 moduli: 45-60 minori (di cui 9 con disabilità)
Totale Quadrante Nord: 18 moduli, 270-360 minori (di cui 54 con disabilità)
QUADRANTE SUD:
Ic Ligabue - Calvino: 4 moduli: 60-80 minori (di cui 12 con disabilità)
Ic Aosta - Matilde di Canossa: 6 moduli : 90-120 minori (di cui 18 con disabilità)
Ic Pertini: Tricolore: 5 moduli: 75/100 minori (di cui 15 con disabilità)
Totale Quadrante Sud:15 moduli, 225/300 minori (di cui 45 con disabilità)
QUADRANTE EST:
Ic Da Vinci - Zibordi: 4 moduli: 60-80 minori (di cui 12 con disabilità)
Ic Einstein - Boiardo: 2 moduli: 30-40 minori (di cui 6 con disabilità)
Ic Einstein - Ca Bianca: 4 moduli: 60-80 minori (di cui 12 con disabilità)
Totale Quadrante EST: 10 moduli, 150- 200 minori (di cui 30 con disabilità)
QUADRANTE OVEST:
Ic Lepido - Dante: 3 moduli: 45-60 minori (di cui 9 con disabilità)
Ic Lepido - Bartali: 3 moduli: 45-60 minori (di cui 9 con disabilità)
Ic Don Borghi - San Bartolomeo: 4 moduli: 60-80 minori (di cui 12 con disabilità)
Ic Kennedy - Leopardi: 6 moduli: 90-120 minori (di cui 18 con disabilità)
Totale Quadrante OVEST: 16 moduli: 240/320 minori (di cui 48 con disabilità)

Preso atto che:
• entro i termini hanno fatto richiesta del servizio e sono stati ammessi 731 studenti 

suddivisi secondo i criteri stabiliti nell’Avviso rivolto alle famiglie;
• in risposta all’avviso per la co-progettazione finalizzata a definire l’offerta educativa 

per i bambini delle scuole primarie nel periodo 31 agosto – 14 settembre 2026 sono 
pervenute 5 proposte progettuali rispettivamente da parte di:

- L'Ovile Cooperativa di Solidarietà Sociale (codice fiscale:01541120356) per il  quadrante 
EST;  
-  Accento  Società  Cooperativa  Sociale  (codice  fiscale:01486550351)  per  il  quadrante 
OVEST;
-  San Giovanni  Bosco,  Società  Cooperativa  Sociale  (codice fiscale:  00466160355)  per il 
quadrante NORD;
-  Reggiana  Educatori  Società  Cooperativa  Sociale  (codice  fiscale:01830930358)  per  il 
quadrante SUD;  
-  Asd New Ryu Judo Club (partita IVA: 02957700350;) per i quadranti NORD e OVEST;  

Preso inoltre atto che come risulta dal verbale conservato agli atti con PG n. 2026/195677 
e approvato con provvedimento dirigenziale RUAD n. 1479 del 12/08/2026:

• la commissione valutatrice, nominata con provvedimento dirigenziale RUAD n. 1470 
del 10/08/2026, non ha ammesso la proposta progettuale presentata da  Asd New 
Ryu Judo Club alla fase di valutazione in quanto l’Associazione Sportiva non risulta 
iscritta al RUNTS, requisito sostanziale previsto dall’art. 3 dell’Avviso;

• la commissione ha valutato altresì positivamente le altre quattro proposte presentate 
rispettivamente  da  L'Ovile  Cooperativa  di  Solidarietà  Sociale,  Accento  Società 
Cooperativa  Sociale,  San Giovanni  Bosco Società  Cooperativa  Sociale,  Reggiana 
Educatori Società Cooperativa Sociale, che hanno ottenuto un punteggio superiore al 
requisito minimo di ammissione di 60/100 previsto dall’Avviso;

 le quattro proposte progettuali afferiscono ciascuna a un quadrante territoriale diverso 
e  quindi  garantiscono  la  copertura  di  tutti  e  quattro  i  quadranti  territoriali,  non 
lasciando  nessuno  dei  Plessi  scolastici  scoperti,  rispondendo  alle  richieste  poste 
dall’Avviso in termini di numeri di bambini e di eventuali iscritti con certificazione ai 
sensi della Legge 104;

 nelle rispettive proposte progettuali  sono individuati i soggetti  partner dei gruppi di 
progetto relativi alle attività educative presentate; 



 

Dato atto che:
 la  regione  Emilia  Romagna  con  determinazione  n.  14470  del  22/07/2026  ha 

approvato l’elenco delle candidature ammissibili, tra cui figura il Comune di Reggio 
Emilia con la possibilità di ottenere un contributo fino a 261.589,00 Euro, nel rispetto 
dei termini fissati dalla DGR n. 1072/2026 con il quale ha anche disposto che con 
successivo atto di Giunta regionale si procederà a favore dei soggetti titolari delle 
candidature ammissibili e finanziabili all’assegnazione e trasferimento delle risorse e 
all’impegno sull’anno finanziario 2026;

 con  successiva  determinazione  dirigenziale  n.  15727  del  07/08/2026  la  Regione 
Emilia Romagna ha disposto, in applicazione alle DGR n.1380/2026 e n. 1072/2026, 
la  liquidazione  delle  risorse  agli  Enti  Locali  aderenti  al  progetto  regionale, 
confermando al Comune di Reggio Emilia il contributo di € 261.589,00; 

 la  somma è stata  accreditata  dal  Comune di  Reggio  Emilia,  come si  evince  dal 
provvisorio di entrata n. 13805 del 14/08/2026;

 al progetto approvato è stato attribuito il codice CUP J84D26005440002;
 le  risorse  assegnate  al  Comune  di  Reggio  Emilia  corrispondono  ad   € 

261.589,00; 

Rilevato che:
 come previsto dall’avviso regionale le risorse stanziate sono destinate a rimborsare i 

costi connessi alla realizzazione servizio di offerta educativa aggiuntiva dal 31 agosto 
2026 al 14 settembre 2026;

 sono stati 
 le  attività  laboratoriali  sono  state  svolte  dagli  ETS  individuati  a  seguito  della 

procedura di co.progettazione;
 in fase di rendicontazione delle spese, i costi relativi alla realizzazione del progetto 

saranno  rimborsati  agli  ETS  a  fronte  della  presentazione  della  documentazione 
contabile  debitamente  quietanzata,  in  relazione  al  numero  di  bambini  iscritti  che 
hanno effettivamente frequentato le attività e per il numero di settimane di effettiva 
frequenza;

Riscontrata conseguentemente la necessità di registrare le scritture contabili indispensabili 
per incassare il  contributo in argomento, dando atto che con successivi  atti  dirigenziali  a 
fronte delle rendicontazioni finali o fatture pervenute per le prestazioni rese, si provvederà ad 
impegnare la spesa sui pertinenti capitoli istituiti per il progetto regionale per il pagamento 
dei costi connessi alla realizzazione dello stesso nel periodo 31 agosto 2026 – 14 settembre 
2026 nei plessi individuati dal Comune;

Dato  atto che  ai  fini  del  presente  procedimento  il  RUP  -  Responsabile  Unico  del 
Procedimento - è la dott.ssa Nicoletta Levi - Dirigente del Servizio Officina Educativa (artt. 
4,5,6, L. 241/90); 

Dato  atto  del  pieno  rispetto,  in  fase  istruttoria  e  di  predisposizione  del  presente 
Provvedimento Dirigenziale e della relativa documentazione, delle disposizioni contenute nel 
Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  e  l’insussistenza,  anche  potenziale,  di 
conflitto di interesse in capo al R.U.P. - Responsabile Unico del Procedimento - ed agli altri 
partecipanti al procedimento, nonché in relazione ai destinatari finali dello stesso;

Attesa la competenza della Dirigente all'adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 107 del 
D.Lgs. 267/2000 e degli artt. 3 “Atti di organizzazione” e 14 “Competenze e responsabilità 
dirigenziali" del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;



Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 
favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa come prescritto 
dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;

     

Visti:

• l’art. 118, quarto comma dalla Costituzione;

• il D.Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;

• la Legge n. 241/1990 e ss. mm.;

• la Legge regionale del 13 aprile 2023, n. 3 “Norme per la promozione ed il sostegno 
del

Terzo Settore, dell’Amministrazione condivisa e della cittadinanza attiva”;

• l’art. 6 del  D.Lgs. 36 del 31.03.2023 “Codice dei contratti pubblici”;

• il D.lgs n. 117/2017 Testo unico degli Enti del Terzo Settore;

• le Linee guida ministeriali sul rapporto fra PA ed enti di Terzo settore, approvate con 
DM

n. 72 del 31 marzo 2021;

• lo Statuto Comunale;

• il Regolamento comunale per la disciplina dei contratti;

• il  Regolamento sulla democrazia e la giustizia urbana e climatica a Reggio Emilia, 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale ID n. 48  del 18.03.2024

DETERMINA

1. di richiamare la premessa a costituire parte integrante del presente dispositivo;

2. di dare atto che al progetto di sperimentazione di attività extrascolastiche aggiuntive dal 
31 agosto al 14 settembre 2026 - in attuazione del bando della Regione Emilia Romagna 
approvato con DGR N. 1072/2026 è stato attribuito il CUP J84D26005440002;

3. di  dare  atto  che  il  finanziamento  assegnato  al  Comune  di  Reggio  Emilia  per  la 
realizzazione del progetto di sperimentazione di attività extrascolastiche aggiuntive dal 31 
agosto al 14 settembre 2026 - CUP J84D26005440002 è di €  261.589,00;

4. di accertare pertanto,  per le motivazioni esposte in narrativa, l’entrata di complessivi  € 
261.589,00 al titolo 2 codice del piano dei conti integrato – 2.01.01.02.001 -  del Bilancio 
Pluriennale 2026/2028 – annualità 2026, al Capitolo 3012 “CONTRIBUTO REGIONALE 
PER  SPERIMENTAZIONE  APERTURA  SCUOLE  PRIMARIE  DAL  31/08  AL  14/09  - 
Vegg.  Cap.  U/23213  -  U/23214”,  del  P.E.G.  2026,  codice  prodotto  2026_PD_7252, 
centro di costo 0261, CUP J84D26005440002, procedendo contestualmente ad emettere 
reversale d’incasso di pari importo, a regolarizzazione del provvisorio di entrata  n. 13805 
del 14/08/2026;

5. di dare atto  che con successivi atti dirigenziali a fronte delle rendicontazioni finali o delle 
fatture presentate per le prestazioni rese, verrà impegnata la spesa sui pertinenti capitoli 
in  uscita  dedicati  al  Progetto  regionale  a  favore  dei  soggetti  attuatori coinvolti  nella 
realizzazione del Progetto;"

6. di dare atto che a seguito delle rendicontazioni finali presentate dai soggetti capofila o 
dai  relativi soggetti partner del medesimo gruppo di progetto — afferente alle proposte 
progettuali  selezionate tramite la  procedura di  co-progettazione — si  provvederà con 
successiva determinazione dirigenziale a impegnare la spesa definitiva per il  rimborso 



dei  costi  effettivamente  sostenuti  e  documentati  da  ciascuno  di  essi,  i  quali  trovano 
copertura sui pertinenti capitoli dedicati al Progetto regionale;

7. di dare atto che la presente determinazione dirigenziale per il suo contenuto non deve essere 
inviata alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 
173, della Legge 266/2005, come da deliberazione della Corte dei Conti - Sezione Regionale 
di Controllo per l’Emilia Romagna - n. 135 del 11.12.2024;

8. di adempiere agli  obblighi  di  pubblicità  di  cui  agli  art.  23 e 37 di  cui  al   D.Lgs.  33/2013  
(Decreto trasparenza);

9. di disporre l’invio del presente atto al Servizio Finanziario per le procedure di cui all’art. 183 – 
comma 7,  del  D.Lgs.  267/00,  posto  che lo  stesso  sarà  efficace  ed  eseguibile  solo  dopo 
l’apposizione del visto di regolarità contabile;

10. di attestare che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo al  Dirigente 
firmatario.

                                                                                                     LA DIRIGENTE

   dott.ssa Nicoletta Levi
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